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Il Menestrello compie
dieci anni di vita. Anche
questa è una bella avven-
tura.
Aumentano le attestazio-
ni di simpatia. Non pos-
siamo che ringraziare.
Ci chiediamo se gli inten-
ti iniziali de Il Menestrel-
lo siano in qualche modo
maturati: dare voce e
consistenza all’informa-
zione locale costituendo
un circuito che non può
fare a meno del quotidia-
no la cui cronaca sia au-
tentica e al servizio dei
cittadini.
Su questo fronte ci sareb-
be molto da ridire. Con-
sola  il modo di fare di
quanti hanno capito da
subito come il progetto
funziona realmente.
Risultati di rilievo sono
stati ottenuti. Speriamo si
prosegua sulla stessa
strada.
Cosicché i principi ai qua-
li Il Menestrello s’ispira
possano trovare sempre
più sostenitori.
L’informazione locale,
oggi più che mai, ha bi-
sogno di una presenza
incisiva, corretta e rispet-
tosa del ruolo di ognuno.
Stupisce invece come in
diverse occasioni esistano
persone che non sanno
quello che succede o quel-
lo che si pensa localmen-
te perché non s’informa-
no.
O se lo fanno non si sono
ancora accorti che certi
canali non rispondono
alla bisogna.
Fermo restando che
ognuno è libero di fare ciò
che preferisce Il Mene-
strello si limita a dare in-
dicazioni e suggerimenti
in buona fede.
Il diavoletto ci chiede se
Il Menestrello ha tanto
seguito sol perchè lo si tro-
va in omaggio.
Potrebbe essere. Non ci
sarebbe da scandalizzar-
si. Meglio guardare in po-
sitivo. E augurare a Il
Menestrello lunga vita.
Per quanto possibile. (*)

FOSSOMBRONE – Al
decimo anno di vita Fo-
rum Shopping ha eserci-
tato un richiamo senza
precedenti. Si è rivelata
vincente l’intesa tra pub-
blico e privato, come sot-
tolineato anche dal sinda-
co Pelagaggia e dall’as-
sessore Marchetti.
Amministrazione comunale,
il quartiere Piancerreto, gli
sponsor, le associazioni
Cna, Confartigianato e
Confcommercio, le banche
(Banca delle Marche,
Carifano e BCC del Me-
tauro) le associazioni spor-
tive Pallacanestro e Palla-

volo grandi e piccoli, si sono
uniti sinergicamente per
supportare quanto di buono
e con mille sforzi avevano
fino ad oggi creato i com-
mercianti del centro stori-
co capeggiati da Roberto
Panunzi. A dire il vero nes-
suno si sarebbe nemmeno
sognato di poter assistere a
spettacoli il cui allestimen-
to comporta l’intervento di
tecnici, mezzi sofisticati e
regia. Giochi di luci che cre-
ano un clima unico.
Musiche che vengono adat-
tate alla situazione. Poi le
nevicate che hanno susci-
tato un fascino senza pre-

cedenti. Altra serie di eventi
che rappresentano molto di
più di una semplice ciliegi-
na sulla torta. Come è sta-
to possibile arrivare a tan-
to?
 “La sinergia e la voglia di
fare che si è sviluppata tra
soggetti che operano attiva-
mente sul territorio - dichia-
ra Peppe Bernabucci re-
sponsabile di Confartigia-
nato Fossombrone - è sta-
ta la molla che ha permes-
so di continuare e, se pos-
sibile, dare un qualcosa in
più a quanto era già stato
fatto con grande energia da
Roberto Panunzi, trasfor-
mando corso Ga-
ribaldi, il salotto
della città, in un
grande palcosce-
nico naturale.
P a l c o s c e n i c o
che ha attratto i
primi destinatari,
i bambini con le
loro famiglie, ma
anche importanti
sponsor quali la
Dondup”. Da dove deriva
il coinvolgimento della Don-
dup?
“Il motivo che mi ha spinto
ad aderire a questa mani-
festazione - aggiunge Mas-
simo Berloni (foto) ammi-
nistratore di Dondup - lo po-
tete leggere nei visi dei
bambini ma anche dei
“grandi” che hanno parte-
cipato alle domeniche del
Forum Shopping.
E’ la gioia di riuscire a tra-
smettere ai bambini i valori
e le emozioni del Natale,
che noi serbiamo come re-
taggio storico ma che fac-
ciamo fatica a trasmettere
ai giovani che vivono in una
realtà molto diversa da
quella che abbiamo vissuto

noi, sicuramente più consu-
mista e meno legata al ter-
ritorio.
E’ il piacere di renderli at-
tori di uno spettacolo fatto
da loro e per loro. Ogni
scuola ha addobbato uno dei
36 alberi di Natale. E’ il
gusto di trasferire l’ideale di
far qualcosa per gli altri che
hanno più bisogno anche
tramite la raccolta di gene-
ri alimentari.
E non possiamo non gioire
anche delle emozioni dei
“grandi” che, ancora di più
in questo momento di gran-
di insicurezze e di difficoltà
economiche, riscoprono il

gusto di stare in-
sieme nel loro pa-
ese in maniera
semplice, “come
una volta”. Sono
quei valori di cui
tutti, ed io per pri-
mo, non possiamo
fare a meno”.
“Tutto questo è
stato possibile -
conclude Massi-

mo Berloni- grazie al coin-
volgimento di Comune, as-
sociazioni, aziende, banche
e alla grande opera di Ro-
berto Panunzi ma anche
grazie alla passione delle
singole persone che hanno
voluto dare il proprio inso-
stituibile contributo fattivo.
Permettetemi un ringrazia-
mento particolare a Carlo
Bellagamba e il suo team
che con la sua grande pro-
fessionalità ci ha fatto so-
gnare creando neve, giochi
di luci e musiche, ma che
ha aggiunto altrettanta sen-
sibilità ed umanità per dar-
ci qualcosa di più che si può
solo definire come la gioia
di far star bene le perso-
ne”............

Il 2009 porta una bella notizia: 800 kg. di prodotti alimentari a lunga
conservazione sono stati raccolti dalle bambine coadiuvate dai volon-
tari della CRI in occasione di Forum Shopping.
Che oltre agli spettacoli in corso Garibaldi ha voluto caratterizzarsi
anche per iniziative di solidarietà concreta. “La generosità della
gente è stata grande – annota il presidente della CRI cav. Claudio
Contini – così come è stato significativo vedere bussare di porta in
porta per raccogliere ciò che le varie famiglie avevano preparato.
Tutti ci possiamo dire soddisfatti. Abbiamo già provveduto alla distri-
buzione agli istituti religiosi”. La raccolta ha riguardato pasta corta e
lunga, riso, all’uovo, tagliatelle, latte, olio, pelati, legumi, passata di
pomodoro, tonno, sottaceti, marmellate, succhi, biscotti, pasta da
brodo, zucchero e farina. La novità è arrivata in particolare dalle
bambine che hanno messo a disposizione il proprio tempo libero per
completare la raccolta e ottenere un risultato eccellente.
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“Bimbo”, Gino Santini
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IN TEMPO REALE LE CONDIZIONI METEO
WWW.FOSSOMBRONEMETEO.IT

LOTTO da IRENE
a Fossombrone vicino a S. Lucia

 NUOVO SUPERENALOTTO

CROSTINI
DI SALSICCIA

E STRACCHINO
Ingredienti: 4 salsicce, gr.
100 di stracchino, 6 fette di
pane casereccio.
Occorre togliere la “pelle”
alle salsicce. Metterle in una
ciotola. Aggiungere lo strac-
chino. Amalgamare. Spal-
mare il composto sulle fette
di pane. Infornare. Abbru-
stolire. Servire molti caldi.

Un giorno di tanti anni ad-
dietro, quando il venerdì era
“di magro” gli fu chiesto:

“Stai mangiando la carne?”.
“Bimbo” rispose:
“Per una vita, la mia fami-
glia non ha avuto possibilità
di acquistarla. Ora avrò tut-
to il tempo per…rifarmi”.
Forse per questo motivo,
Gino Santini, convinto “sin-
gle”, artigiano di taglio e cu-
cito per la confezione di abi-
ti, mandolinista autodidatta,
interista nel sangue e con
l’hobby dell’arte culinaria, al
civico 69 di via Cesare Bat-
tisti, sotto “casa e bottega”,
aveva aperto la porta della
“cantinetta” a tutti. Era “Sua
maestà in cucina” in fatto di
prelibati manicaretti tali da
“annichilire” le pur brave
provette massaie forsempro-
nesi.
Gino (morto a 70 anni), fi-
glio di Pasquale ed Elisa, era
l’ultimo nato, dopo Elvino
(scomparso a 83 anni), Arol-
do (a 70) e Augusta (a 75),
senza reticenze, raccontava
i trascorsi della sua famiglia:
“Il povero papà ha fatto i la-
vori più umili: fra i tanti an-
che lo straccivendolo. Il pe-
riodo di guerra, è stato terri-
bile a Fossombrone. Abbia-
mo patito la fame anche per
mancanza di soldini. Ricor-
do i miei genitori che dopo
aver portato a casa il pane
con la tessera, facevano finta
di mangiarlo. Lo cedevano a
noi figli. Quante patate…”.
Una “pagina” che Gino, ha
sempre tenuto stretto nel
“suo” libro dei ricordi. Un
“diario” che, con la compli-
cità di un mandolino, rivive-
va nei momenti di solitudi-
ne, la vita trascorsa. Dall’ar-
madio nella sua bottega tira-
va fuori una custodia di pan-
no. Dentro: “Il mio gioiello”.
Un mandolino particolare -
raccontava gelosamente - ha
una “voce” meravigliosa. Mi
fa passare la… malinco-
nia….”. Gino non ha mai

mostrato il suo stato d’ani-
mo di vaga tristezza.
La signora Wilma Ferri, una

delle nipoti: “Il cuore di zio
Gino era grande. L’amico
di tutti. Il suo carattere ca-
talizzava la simpatia anche
di chi lo conosceva per la
prima volta”. Non da meno
la signora Franca Paci: “Era
un uomo “geniale”. I suoi
occhi erano lo specchio di
un’anima semplice e dispo-
nibile. Più di un fratello”.
Gino, diventava un “Bim-
bo” quando parlava della
“sua” Inter. Nella bottega

dominava il “nero-azzurro”
tappezzata di ritagli di gior-
nali e foto di giocatori. Pur
di parlare della squadra di
Angelo Moratti, c’invitava a
trattenerci, nell’attesa che
terminasse un lavoretto ai
pantaloni o alla giacca. De-
scriveva le caratteristiche
dell’Inter ed osannava le pro-
dezze di Giacinto Facchetti,
suo idolo preferito. Del
“mago” Helenio Herrera tes-
seva tappeti d’oro. Cedem-
mo una foto che ci ritraeva
con il “mister” in occasione
dell’intervista rilasciataci nel-
la stazione centrale al suo
arrivo a Milano. Il suo gra-
zie: “La espongo subito”.
Gino non era solo il nostro
sarto. Era lo stesso “caro
ragazzo” conosciuto nel lon-
tano campionato di calcio
1952-53 quando il Fossom-
brone, giocava sul campet-
to, oggi stazione di servizio
Api.
Arrivati a Fossombrone per
trascorrere un periodo di fe-
rie, Cleto De Silverio e Luigi
Martone richiesero di “dare
una mano” alla squadra che,
rimasta senza allenatore, ri-
schiava la retrocessione.
Mancavano cinque giornate
alla conclusione del campio-
nato.
Fu nel corso di un allena-
mento settimanale che un
“ragazzo” con tanta voglia di
giocare si disse in grado di
ricoprire il ruolo d’attaccan-
te, difensore e…portiere.
Giocava in porta Giuseppe
Grilli detto “Peppe” abba-
stanza alto. “Bimbo” che
fece panchina nella trasferta
ad Urbania contro la Duran-
tina, portò fortuna: fu la pri-
ma rocambolesca vittoria
esterna (2-1) del Fossom-
brone. Che vinse le altre
quattro e si salvò.
Gino lo ritrovammo nel
1983....

La Befana di PiancerretoLa Befana di PiancerretoLa Befana di PiancerretoLa Befana di PiancerretoLa Befana di Piancerreto

FOSSOMBRONE - Complimenti alla Befana di Piancerreto.
Ogni anno più suggestiva. Tanti applausi meritati.

Sabato, 28 febbraio 2009,
scade il termine per l’iscrizio-
ne alla Scuola d’Infanzia e
Primaria nei plessi di Fos-
sombrone, Borgo Sant’Anto-
nio, Calmazzo, e Isola di
Fano.
Possono essere iscritti alla
scuola dell’infanzia i bambini
e le bambine che abbiano com-
piuto o compiano, entro il 31
dicembre 2009, il terzo anno di
età. Altresì chi ha compiuto i
tre anni di età entro il 31 gen-
naio 2010. Infine, previa dispo-
nibilità dei posti e dell’accer-
tamento dell’avvenuto esau-
rimento di eventuali liste di
attesa, chi ha  compirà tre anni
di età entro il 30 aprile 2010.
L’iscrizione di bambini che
compiano il terzo anno a feb-
braio, marzo, aprile è consen-
tita (previo accordo con l’en-
te locale ) solamente all’inter-
no di sezioni primavera rego-
larmente costituite e autoriz-
zate.
Per la Scuola Primaria (plessi
di Fossombrone, Calmazzo,
Isola di Fano), hanno l’obbli-
go d’iscrizione alla prima clas-
se i bambini che compiono sei

anni di età entro il 31 dicembre
2009. Possono iscriversi alla
scuola primaria, su richiesta
delle famiglie, altresì, chi com-
pirà sei anni entro il 30 aprile
2010.
Gli anticipi d’iscrizione alla pri-
ma classe della scuola prima-
ria. I genitori hanno la possi-
bilità d’iscrivere alla scuola
primaria i bambini che compi-
ranno sei anni entro il 30 apri-
le dell'anno di riferimento. Per
l'anno scolastico 2009-2010
tale possibilità riguarda, per-
tanto, chi compirà 6 anni en-
tro il 30 aprile 2010. In tal caso
la scuola, cui consegue l’ob-
bligo di accettazione, è impe-
gnata ad assicurare nei con-
fronti degli alunni, i cui geni-
tori hanno richiesto l’iscrizio-
ne anticipata, una particolare
attenzione per una proficua
accoglienza ed un efficace in-
serimento, soprattutto tenen-
do conto dei ritmi di apprendi-
mento e dei tempi di attività.
I genitori, che potranno avva-
lersi, a loro richiesta, di indi-
cazioni e orientamenti da par-
te degli insegnanti delle scuo-
le dell’infanzia frequentate dai
loro figli per una scelta consa-
pevole. Iscrizioni e informa-
zioni: Direzione Didattica di
Fossombrone.

ISCRIZIONI
SCOLASTICHE

SALTARA - Sabato 17 gen-
naio alle ore 16,30 a Calci-
nelli, presso la sala della de-
legazione comunale di Salta-
ra, terzo appuntamento del
corso sull’affido “Al cuore
dell’accoglienza” dal titolo
“L’accoglienza breve: una
nuova opportunità per la fa-
miglia”. Interverranno come
relatori il presidente dell’as-
sociazione Famiglie per l’ac-
coglienza Regione Emilia
Romagna, ing. Alberto Pez-
zi e una famiglia che porterà
la sua esperienza. Il corso  è
organizzato dall’Associazio-
ne Famiglie per l’Accoglien-
za, in collaborazione con
l’Ambito Territoriale n. 7, la
Comunità Montana del Me-
tauro e l’Asur zona 3 – di-
stretto sanitario di Fossom-
brone – ed è finanziato dalla
Regione Marche su proget-
to presentato dall’Ambito
Territoriale sociale n.7.
Tenuto conto dell’importan-
za dell’iniziativa tesa a soste-
nere e promuovere l’acco-
glienza familiare, gli organiz-
zatori invitano quante più
persone possibili a iscriversi
gratuitamente. La bontà del
programma proposto è sta-
ta ampiamente riconosciuta
in occasione di incontri pre-
cedenti.

AFFIDO

E’ tempo di scegliere la scuola
superiore per le famiglie i cui fi-
gli  frequentano la terza media.
L’invito? Non sottovalutare i
corsi del Donati a Fossombro-
ne. L’esperienza insegna che vie-
ne garantito un percorso forma-
tivo di valore. Lo confermano i
risultati all’università.
Gli allievi del Liceo di Scienze del-
la Formazione hanno raccolto
esiti favorevoli in diverse facoltà.
Una realtà culturale da apprez-
zare. Un ambiente sereno, pro-
tetto e familiare. Buoni consigli
da seguire.

DOVE VAI?
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BANDO ALLE SCUSE!

(Chiara Gianlorezi - a.s.d.
AMERICAN GYM

CenterPlus)

MISURARSI
LA PRESSIONE

DA SOLI

Dott. Alberto Allegretti
(farmacista-Ordine

farmacisti Pesaro-Urbino)

Seguendo ancora le linee
guida della Società Italia-
na Ipertensione Arteriosa,
continuiamo con le indica-
zioni sull’automisurazione
a domicilio; questa volta
riportiamo le categorie di
persone per le quali è indi-
cata o meno l’automisura-
zione,
indicata per chi:  sospetta
di avere la cosiddetta
“ipertensione da camice
bianco”, è anziano, è in
gravidanza,  è diabetico, ha
un’ipertensione resistente
alle terapie, vuol control-
lare se aderisce alle cure.
Non indicata per chi:  sof-
fre di aritmie,  pratica atti-
vità fisica intensa e usa fre-
quentemente e i muscoli
del braccio sotto misura-
zione,  non segue le regole
(pubblicate precedente-
mente) per l’automisura-
zione.

Molti di noi , probabilmen-
te, conoscono già tutte le
scuse per non fare eserci-

zio fisico. Sfortunatamente
queste scuse l’hanno spes-
so vinta sulle motivazioni
che si possono avere per
andare in Palestra.
Allora,quando stiamo per
accampare le scuse più di-
sparate, ricordiamoci i be-
nefici derivanti dall’attività
fisica,e, primo fra tutti, l’ac-
quisizione di un maggiore
atletismo.
Il Fitness porta infatti ad
una migliore condizione
muscolare, ad un aumento
della forza, della flessibilità
e della resistenza.
I miglioramenti su questi
fronti aiutano certamente a
migliorare la prestazione
atletica, riducendo contem-
poraneamente il rischio in-
fortuni: muscoli più forti e
più flessibili sono meno su-
scettibili di affaticamenti e
stiramenti.
E’ comunque sempre indi-
spensabile affidarsi ad un
Centro Firness di provata
esperienza e competenza.

FOSSOMBRONE –  “Gli asses-
sori comunali al commercio Ric-
cardo Marchetti e ai lavori pub-
blici Michele Chiarabilli rendo-
no noto che con decreto n. 384
in data 9/12/2008 emesso dal di-
rigente della Regione Marche,
settore commercio e tutela dei
consumatori, è stato liquidato, a
beneficio del Comune di Fos-
sombrone e di n. 6 ditte del cen-
tro storico, un contributo com-
plessivo pari a euro 122.208 re-
lativo all’intervento allo svilup-
po delle attività commerciali ed
artigianali e sistemazione dell’ar-
redo urbano nei centri storici. Il
contributo è stato erogato a fron-
te di investimenti complessivi pari
ad euro 257.360.
Il progetto integrato pubblico-
privato è stato realizzato su ini-
ziativa degli assessori alle attivi-

tà economiche Riccardo Mar-
chetti e ai lavori pubblici Miche-
le Chiarabilli”.
Il Comune di Fossombrone ha
ottenuto un contributo a fondo
perduto di euro 90.000 a fronte
di una spesa rendicontata di euro
150.000 sostenuta per la realiz-
zazione dell’arredo urbano di
corso Garibaldi, mentre gli ope-
ratori privati hanno ottenuto un
contributo pari ad euro 32.208.
Il contributo ottenuto dall’ammi-
nistrazione comunale sarà rein-
vestito per il completamento del
nuovo impianto di illuminazione
pubblica di corso Garibaldi nel
tratto compreso tra Porta Fano e
la chiesa di San Filippo e per un
intervento di manutenzione stra-
ordinaria dei portici e di sostitu-
zione degli apparati di illumina-
zione delle volte.

FOSSOMBRONE CENTRO STORICO

ISOLA DI FANO. Il ca-
lendario ricorda che il
diciassette gennaio è la
ricorrenza di Sant’Anto-
nio abate, patrono degli
animali.
Un tempo, non troppo lon-
tano, questo giorno era di
gran festa per
la gente delle
c a m p a g n e ,
pressappoco
come lo sono
Natale e Pa-
squa.
Alle bestie,
infatti, era at-
tribuita un’at-
tenzione parti-
colare alla
pari quasi dei
cristiani, non a
caso ognuna
di loro posse-
deva un nome e una pro-
pria discendenza; ed allora,
perché queste creature del
Signore non dovevano es-
sere tutelate da un santo
patrono? L’attenzione cad-
de sul grande anacoreta,
Antonio abate. È noto che
costui fu uno dei più famosi
eremiti della cristianità.
Nacque in Egitto nel 250.
A vent'anni, dopo la morte
dei genitori, donò tutti i beni
ai poveri e si ritirò nel de-
serto della Tebaide per con-
durre, sull’esempio di Cri-
sto, un’esistenza fatta di
preghiera, penitenza e me-
ditazione. La sua vita di
asceta  durò per oltre ot-
tant’anni. Morì, ultracente-
nario, nel 356.
Quando era ancora vivo
affluivano già presso di lui
pellegrini e bisognosi, attratti
dalla fama di santità, che
aleggiava in lui. Di San-
t’Antonio sono note le ten-
tazioni, la sua sfida con il
demonio e la vigorosa resi-
stenza che sempre oppose
al maligno. Tali lusinghe af-
fascinarono talmente l’im-
maginario collettivo che die-
dero vita, fra l’altro, ad una
piacevole canzone popola-
re, “Le tentazioni di San-
t’Antonio”. L’iconografia,
dal canto suo non fu da
meno, si era già cimentata
a rappresentare la seduzio-
ne, circondando il santo con
donne procaci, oppure met-
tendogli accanto un porco,
simbolo per eccellenza del-
la lussuria. E per dimostra-
re che il Santo aveva vinto
il peccato, al maiale è ap-
plicata la bardella, una pez-
zuola sistemata sul ventre
per frenare le sue intempe-
ranze. Contadini e pastori,
infatti, sono soliti applicare
tale espediente ai montoni,

affinché non infastidissero
le pecore pregne.
La presenza del porco ai
piedi di Sant’Antonio ha
fatto credere ai più che il
santo fosse protettore del
maiale, di conseguenza fu-
rono aggiunti tutti gli altri ani-

mali dome-
stici, quelli da
lavoro: il bue,
il cavallo e
l’asino e
inoltre la pe-
cora e il
cane.
Vi sono an-
che le bestio-
le di bassa
corte: il gallo,
la gallina, il
piccione, le
oche e i co-
nigli. Manca

solo il gatto, l’animale di
casa in assoluto. Lui, di si-
curo, non ha bisogno della
protezione celeste, perché
porta addosso sette vite e,
inoltre, si è sempre procu-
rato le simpatie della don-
na, che lo coccola quando
dà la caccia ai topi e lo
prende a ciabattate quando
commette qualche infrazio-
ne.
Tutto questo succedeva,
però, qualche decennio ad-
dietro. Ora anche il gatto è
sedotto dal benessere e si
adagia sempre più nell’agia-
tezza. Di questo passo fini-
rà per identificarsi con Tom,
il gatto dei cartoni animati,
che se la gode con Jerry, il
perfido sorcio, compagno di
esilaranti avventure.
                 (Emilio Pierucci)

Sant’Antonio abate
Patrono delle bestie per caso

FOSSOMBRONE – Daniela Ragnetti è
la responsabile giovani dell’Avis. L’as-
sociazione si appresta a festeggiare il
cinquantesimo di fondazione e affida
alle nuove leve presenti in consiglio (Da-
niela Ragnetti, Cristiano Cerretini e Fi-
lippo Paci) il compito di promuovere la
cultura della donazione del sangue.
Uno stimolo arriva dalla Bocciofila
Oikos Fossombrone il cui presidente
Umberto Eusepi annuncia che i soci che
aderiranno per la prima volta all’Avis
otterranno il tesseramento gratuito alla
Bocciofila per tutto il 2009.
Il nuovo direttivo Avis è così composto:
presidente Daniele Domenico Ragnetti,
vice presidente Davis Boccarossa, se-
gretario Vilma Cavanna, tesoriere Pao-
lo Duranti. Consiglieri: Cristiano Cer-
retini, Rino Costantini, Eraldo Del Con-
te, Paolo Evangelisti, Liliana Nobilini,

Alberto Paci,
Filippo Paci,
Giuseppino
Pieretti e Da-
niela Ra-
gnetti. Signi-
ficativa la presenza per la prima volta
di ragazzi pronti ad impegnarsi.
Sono solo 65 i soci presenti nella fascia
di età compresa fra 18 e 30 anni  su un
totale di  560 donatori attivi. Si fa senti-
re sempre più forte la necessità di san-
gue e plasmaderivati. In misura comun-
que superiore al maggior apporto che
le Avis tutte e quella di Fossombrone in
particolare sono oggi in grado di effet-
tuare.
Il 2008 l’attività dell’Avis ha chiuso con
la partecipazione alla tradizionale ini-
ziativa benefica di fine anno della Boc-
ciofila.

AVIS GIOVANE

PESARO - Un intero sistema pro-
duttivo si interroga sul suo futu-
ro: nella provincia di Pesaro e
Urbino sono oltre 300 le imprese
artigiane del settore della nautica che soffrono ormai da
mesi, perché il mercato delle imbarcazioni da diporto ha
subito un forte rallentamento, a causa della  crisi econo-
mico- finanziaria che ha coinvolto tutti i settori, non solo
in Italia, ma a livello mondiale.
“I nostri artigiani che operano nella filiera delle imbarcazioni
- afferma  Learco Bastianelli, presidente della Confarti-
gianato di Pesaro e Urbino – negli ultimi tre o quattro anni
hanno aumentato notevolmente il numero del personale, as-
sumendo mano d’opera e creando nuova occupazione, gra-
zie alla crescita del fatturato, ma dallo scorso mese di set-
tembre si è registrata una pesante contrazione degli ordini:
questo ha costretto le nostre aziende a ridurre l’organico.
Pesa molto, inoltre, il notevole ritardo nei pagamenti delle
commesse che si protrae anche a 120 giorni.
La nostra Associazione - aggiunge Bastianelli - ha lavorato al
fianco degli imprenditori del settore, sul piano sindacale, per
ricompattare la categoria e spingere gli artigiani a resistere,
a riorganizzarsi. Confartfidi ha svolto, come sempre, un
qualificato compito di supporto con finanziamenti agevolati
e garanzia sul credito, sollecitando anche le  banche a non
venir meno al loro istituzionale compito di sostegno”.



Foredil di Eusepi Umberto
Residence Le Mosse
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PRIMA SALA SCOMMESSE DELL’ENTROTERRA

A FOSSOMBRONE

Scommetti che vinci!!

Monument al... Forum Shopping
PESARO - La crisi fa sentire i suoi effetti sulle pic-
cole imprese con un peggioramento, negli ultimi tre
mesi, delle condizioni di accesso al credito.

Lo rileva l’Osservatorio sull’Impren-
ditoria Giovanile di Confartigianato
sulla base dei risultati in anteprima di
un sondaggio condotto a dicembre su
un campione di giovani artigiani e tito-
lari di piccole imprese. Dall’ indagine
emerge che, nell’ultimo trimestre del
2008, il 26,2% dei giovani imprenditori
ha riscontrato maggiori difficoltà nei
rapporti con gli istituti di credito, so-
prattutto per quanto riguarda lo spread

e i costi bancari troppo elevati, l’incremento delle garan-
zie, le richieste di rientro del credito, i tempi lunghi delle
procedure. L’Osservatorio di Confartigianato mette in
evidenza che il 72,1% degli imprenditori teme ripercus-
sioni della crisi sulla propria attività economica. La si-
tuazione della liquidità aziendale viene definita dal 53,4%
dei giovani “peggiorata” rispetto ai primi sei mesi del
2008. Scende al 24,6% la percentuale di giovani che in-
dica peggiorato l’indebitamento dell’impresa rispetto al
primo semestre 2008. L’atteggiamento nei confronti delle
banche è molto cauto: nell’ultimo anno soltanto il 14,9%
degli imprenditori ha aumentato la richiesta di prestiti o
finanziamenti alle banche e, per i prossimi sei mesi, ap-
pena il 5,6% degli intervistati pensa di chiedere nuovi
finanziamenti agli istituti di credito. Attualmente il 45,8%
dei giovani alla guida delle piccole imprese ha linee di
credito attive, che nel 35,4% dei casi consistono in mu-
tui. I timori per la crisi e le restrizioni sul fronte creditizio
non scoraggiano però i giovani “capitani” delle piccole
imprese italiane. Infatti, nel corso dell’ultimo anno, il
29,7% ha effettuato investimenti nella propria azienda e
soltanto il 12,4% degli intervistati prevede nei prossimi
mesi di ridurre gli investimenti nello sviluppo dell’impre-
sa. La determinazione delle nuove leve della piccola im-
prenditoria è testimoniata anche dal fatto che il 60,4%
degli imprenditori ha utilizzato risorse proprie per avvia-
re l’attività. Soltanto il 6% ha usufruito di finanziamenti
pubblici.
“Dalle risposte al sondaggio - commenta Learco Ba-
stianelli, Presidente di Confartigianato Pesaro e Urbino
- emerge che le nostre piccole imprese non avvertono
una reale recessione, bensì mostrano un atteggiamento
di attesa di segnali positivi che restituiscano fiducia. La
flessibilità e la capacità di adattarsi alle richieste del
mercato hanno permesso alle nostre aziende di soppor-
tare la crisi meglio delle imprese più strutturate. Quindi
è necessario sostenere i piccoli imprenditori con misure
che favoriscano l’accesso al credito e contemporanea-
mente rimuovere costi e vincoli che ne soffocano le po-
tenzialità.

Confartigianato di Pesaro e Urbino -
Tel. 0721.437209 - www.confartps.it

Fosombron è ‘na città
do’, ogni tant, la novità
bella o brutta ch’ vién portèta,
o interèssa, o è critichèta.
Per ch’la brutta vién in mènt
l’ erèzion del monumènt
ai vent’ann del gemelàgg ...
e chi v’leva avé ‘l vantàgg
d’ piazàl malè sèl Tàj ...
ènn capiva ch’ fèva èl sbàj
d’ inventè ‘na stonatura
tra ch’l’antica architetura.
Per furtuna ch’ogni tant,
sa l’aiùt d’ qualchi sant,
èl bon sèns pìa ‘l sopravènt.
Ma ènn è statt ròbba da niènt
fè gambiè ‘na decision
presa senza riflession,
senza manch sentì ‘l parér
d’ qualcun, più del mestiér !
Per intant, èl monumènt,
ch’ s’ confond sa ‘n paravènt,
e starà, per la memoria,
tèl bel mèzz d’na rotatoria ...
l’ hann pogèt t’un cantuncìn
gio’ malé vèrs èl giardìn,
e qualcun, senza cultura,
l’usa per la spazzatura.
Ma la bella novità
ch’ha dàtt lùstr a la città,
Forum Shopping l’ha mostrèta ...
più che brèv chi l’ha portèta !
L’intervènt d’un promotor,
indiscùss finanziator,
per incànt, ha trasformèt
èl bel Cors e ‘l bel logèt
t’una via sensazionèl
degna d’ Roma capitèl,
d’ Londra, d’ Vienna o d’ Berlino,
d’ Parigi o d’ Dublino.

I feston d’l’ lampadìn
lucicànt comm guciulìn,
fànn l’efètt d’na piogerèlla
luminosa, pròpi bèlla !
La sfilèta d’alberèi,
decorèti dai monèi
d’ogni class elementèr,
in maniera singolèr,
fa parèta pr’ èl logèt,
sa l’adòbb tutt colorèt,
l’ lucìn intermitènt,
e i pupàzz ch’ vànn tra la gènt.
Tèl Cumùn, ma lé t’l’ingrèss,
ènn c’è più ‘l presépi d’ géss
da l’aspètt alampanèt ...
ma c’ n’è un nòv, ben aggrazièt;
e i custùm di personàgg,
s’ ènn èn quéi del Caravàgg,
pèr’n quéi ch’ha fatt’ Tiziano
per “Amor Sacro e Profano”.
Tla piazétta prospiciènt,
elegànt ed imponènt
c’è l’abet, e un casòtt d’ légn,
do’ arostisc’n l’ castàgn;
dànn da béva èl vin brulè,
ch’ ènn c’è d’ mèj per riscaldè;
la pulènta sa ‘l ragù,
èl spumant ... e qualco’ in più.
Per la gioia di chi p’cìn,
da Pianc’rét vien èl trenìn
ch’ fa la spòla mèn a mèn
dal Cumùn a Porta Fèn.
Mèdr e pèdr in prucision,
tra non poca confusion,
vann sa i fiòj, che se hann da
scénda ...
ènn c’è vèrs d’ fai arènda !
Da per tutt’ i difusor
c’è la mùssiga e ‘l folklor
d’l’ canzon tradizionèl,

FOTO DI  CLAUDIO CONTINI
scritt’ apòsta per Natèl.
Tutt è ben coordinèt
dal regista, ch’è apostèt
t’na piràmmid, progetèta
comm del Louvre su l’entrèta.
Ma l’efètt più sorprendènt
ch’ ha ardunèt un sacch d’ gènt,
è la név articièl !...
Impruvìsa t’ vien dal ciél
sa i giòch d’ lùc, che dai farétt,
vànn a f’nì fin sopra i tétt
di palazz e tèl logèt.
E po’ armànni  senza fièt
quand ‘na sfilza d’ mortarétt
fa stolzè ma ch’l donétt,
e t’ piòv, sopra, da v’cìn,
‘na caschèta d’ stelìn !
Dìc’n bén anca i comènt
che, guardand, ha fatt la gènt:
“Aaah ! quest’ann tocca dàj att !...
Fosombròn ha fatt da matt !”.
E da matti è statt èl sfògg
del cenon sotta l’ lògg
preparèt, per festegè,
ma l’ann nòv ch’ vléva arivè.
S’èn segnèti in più d’ seicènt
per st’ gran avenimènt ...
e se ‘l tèmp fa batta i dènt
per èl frédd ... ènn j fa gnènt !...
Da per tutt, sotta l’ logèt,
èl confòrt è asicurèt
da ‘na serie d’ radiator
che da l’alt bùtt’n èl calor.
Al scochè d’la mezanòtt
s’èn sparèti certi bòtt ...
certi fòch artificièl ...
ch’ènn s’èn visti mèi j uguèl.
Sèmpr in clima d’alegrìa,
è arivèt l’ Epifanìa,
che per quant più lieta sia,
tutt l’ fèst c’ porta via.
Forum Shopping chiùd botéga.
Ch’è gìt bén, nisciun èl néga:
èl sucèss j ha dàtt ragion
da per tutta la region.
Valutand èl rendicont
sa la crisi ch’ c’è tèl mond,
so scigùr ch’èl risultèt
ma più d’un avrà giovèt.
E qualcun, déntra ‘l machion,
sa ‘na faccia da sornion,
tutt contènt d’ quéll ch’ s’aspètta ...
dìc: “La crisi sia b’nedétta !”.
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Bastianelli, presidente della Confartigianato
“Necessario sostenere i piccoli imprenditori”


